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Gli uomini non vogliono morire 
Spe»so qualcuno ama scri

vere che l'umanità è preda 
della follia, che un destino 
oscuro di autodistruzione sì 
prepara per l'uomo, che mi
steriose leggi spingono la ci-
\ i l tà umana alla scomparsa. 
K' un modo comodo per iden
tificare gli uomini, i popoli, 
con i dirigenti imperialisti: i 
quali, essi sì, danno sempre 
nuovi segni di follìa, di dispe
razione anche, e vorrebbero 
far vittime dei loro piani di 
t-tCTminio in mussa i popoli 
dell'Occidente prima di tutto, 
e l'umanità intiera. Si direbbe 
che i gruppi dirìgenti del no-
."-iro Paese, cattolici o no, non 
si siano ancora resi pienamen
te conto delle responsabilità 
che ogni giorno si assumono 
con il loro contributo a que
sti piani. E' un sospetto fon
dato, ove si consideri l'entu
siastica leggerezza con la qua
le i dirigenti democristiani e 
governativi, e i loro giornali» 
hanno condiviso le recentissi
me dichiarazioni di Churchill. 

Si ritrova, in queste dichia
razioni. il riconoscimento del 
carattere suicida di una nuo
va guerra. Ma vi è il ritinto 
di porvi rimedio, non solo nel 
momento presente ma anche 
in futuro, si direbbe per sem
pre. Anzi una tale eventua
lità non è neppure presa in 
considerazione. Si parte dal
l'affermazione di una superio
rità atomica occidentale: se 
vi fosse una tale superiorità. 
quale momento migliore dì 
questo per trattare vantaggio
samente con l'Unione sovie
tica? Al contrario, la tratta
tiva è di fatto esclusa. L'ar
gomento illusorio o bluff iati-
co della superiorità atomica è 
usato a tutt'altro scopo, quel
lo di opporsi alla interdizio
ne e alla distruzione delle 
anni termonucleari. 1*3 la con
seguenza che se ne trae è di 
moltiplicare la costruzione di 
armi di sterminio. Si rimanda 
allora ad altra occasione la 
trattativa, per fondare una 
pacifica coesistenza e cancel
lare la minaccia della guerra 
sterminatrice? Tutto il con
trario. Il vecchio guerrafon
daio inglese annuncia anzi 
clic nei prossimi anni, in una 

cista degli imperialisti e la 
cecità e disumanità dei loro 
piccoli servitori si sfrenano e 
si palesano per quel che sono. 
La paura della forza e del 
prestigio del campo socialista 
e pacifico, la rispondenza del
la politica di questa parte 
del mondo all'interesse gene
rale della umanità, fa loro 
perdere ogni prudenza. Ciò 
che essi temono e non voglio
no è la pacifica coesistenza, 
la pacifica competizione tra 
due opposti sistemi. Il rifiuto 
pregiudiziale dell'accordo e 
della trattativa è la loro scel
ta, anche se ciò crea una mi
naccia permanente di guerra e 
di distruzione per gran par
te dell'umanità e, per l'Occi
dente, di suicidio. Oggi non 
si ripete neppur più, da par
te dei dirigenti reazionari, la 
bugia di una non volontà so
vietica di trattare o di una 
irragionevolezza delle posizio
ni sovietiche. Oggi lo stesso 
signor Bevan può scrivere: 
e Mosca continua a pcrorure 
i negoziati: l'Occidente con
tinua a respingere le sue pro
poste. Perchè?». E ancora: 
t La bomba all'idrogeno re
ca all'umanità un messaggio 
chiarissimo: regolate le vostre 
contese, o le regolerò io per 
voi >. Sordi a questo messag
gio sono rimasti finora ì dirì
genti imperialisti e. qui da 
noi, la coorte di chi ormai 
per mestiere si accoda alle 
altrui follie. Si sono davvero 

soffermati a riflettere i sena
tori democristiani, per esem
pio, a quel che stanno per 
decidere in questi giorni, in 
questo clima internazionale? 

La via del delirio e del de
litto non è però quella dei 
popoli. Ai popoli non può im
portare 6e la borghesia capi
talista vede la propria deca
denza nella pacifica competi
zione con il mondo socialista. 
Quel che preme ai popoli e 
agli uomini di ogni fede, pili 
di ogni cosa, è la pace e la 
vita. Pace e vita oggi voglion 
dire solo distruzione delle ar
mi di sterminio, condanna del
la guerra, negoziati e ancora 
negoziati. 

E" vero, come è staio osser
vato, che è in corso nel mon
do una grande rivoluzione 
conseguente all'avvento del
l'era atomica. E' la rivolu
zione dei popoli che si sot
traggono a qualsiasi solleci
tazione bellicista perchè la 
guerra ha oggi perduto ogni 
residua giustificazione, ha un 
prezzo che non può più essere 
pagato. Gli imperialisti pos
sono tirarsi una revolverata, 
s e la loro disperazione glielo 
consiglia, ma non possono cre
dere che due miliardi di uo
mini facciano altrettanto. Peg
gio per i nostri dirigenti, cat
tolici o no, se continueranno 
ad accompagnarsi ai suicidi 
e a non saper indicare al Pae
se nessuna via che non sia 
quella degli imperialisti. 

APPASSIONATA DENUNCIA DEL COMPAGNO RUGGERO GRIECO AL SENATO 

IDEO contrasta con ali interessi dell'Italia 
e con l'ideale di un'Europa libera e in pace 

La funzione nazionale della classe operaia - Appello alla gioventù - Profonda commozione 
nell'aula per la descrizione fatta dal senatore Smith delle atrocità compiute dai militaristi tedeschi 

Il dibattito sulla ratifica 
dell'UEO è stato ieri domi
nato da un discorso di gran
de respiro politico, pronun
ciato dal compagno Ruggero 
Gi'ieco- La seduta si è aper
ta come di consueto alle 16, 
sotto la presidenza del v ice
presidente BO. Il primo ad 
avere la parola è il senatore 
Tomaso SMITH, indipenden
te di sinistra, che si propo
ne di richiamare la maggio
ranza sulla gravità di un 
trattato che rida le armi ai 
militaristi tedeschi. 

Parlando con voce com
mossa, Smith legge all'as
semblea una delle più ag
ghiaccianti testimonianze dei 
crimini compiuti dal nazi
smo. Si tratta dell'ormai fa
moso libro dì Lord Russel 
Il flagello della svastica, nel 
quale è documentato come i 
piani di aggressione alla 
Unione Sovietica o agli altri 
popoli europei, la soppres
sione degli ebrei, degli z in
gari e di intere nazionalità, 

le sevizie sulla popolazione 
civile, l'incriminazione col
lettiva dei familiari dei par
tigiani, le sevizie esercitate 
sui prigionieri furono scien
tificamente premeditate dal
lo stato maggiore hitleriano. 
Le citazioni di questo libro 
colpiscono l'assemblea e il 
pubblico delle tribune, dove 
una donna anziana vestita a 
lutto non riesce a frenare le 
lacrime. 

E' la spaventosa rappre
sentazione dell'assassinio di 
milioni di uomini nelle ca
mere a gas, degli stupri e 
delle torture più efferate, 
delle mutilazioni e delle 
operazioni chirurgiche spe
rimentali su cavie umane, 
l'uso della pelle dei prigio
nieri uccìsi per formarne pa
ralumi o guanti, che torna 
alla mente dei senatori con 
una forza drammatica e 
commovente. Smith conclu
de ammonendo a non con
sentire il ripetersi delle ge 
sta di questi forsennati, che 

RIAFFERMANDO L'INTANGIBILITÀ' DELLA GIUSTA CAUSA PERMANENTE 

Il convegno veneto della DC 
at tacca il governo per i pa t t i agrar i 
Presentì 200 segretari di sezione - Richiamo al programma di Napoli - I capi dei gruppi paria-
meutari della Camera respingono la richiesta di rinvio, sulla quale Scelha porrebbe la fiducia 

VENEZIA. 3. — La 
ondata di proteste solleva
ta nelle campagne dal coni-

situazione di ^ m ù o ^ ^ l ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ f f } : 
iìvamente stabile tra 1 dite 
blocchi, la guerra continuerà 
a incombere più che mai, co
me minaccia immediata e per
ni nnen te. 

Rivoltatela come volete, quel 
«he la follia degli imperia
listi propone ai popoli del
l'Occidente altro non è che 
una guerra di aggressione, cer
to una guerra di sterminio. 
Come tutto compenso, si of
frono ai popoli occidentali 
due « g a r a n z i o . La prima è 
the i dirigenti imperialisti 
-i dicono pronti ad annien
tare in poche ore il nemico. 
a distruggere in poche ore la 
forza di metà del mondo. Già 
— assicurano — sono stati 
attentamente studiati e pre
disposti tutti gli obicttivi da 
annientare. La seconda e che. 
tutto sommato, i pericoli im
mani che la guerra termonu
cleare comporta funzioneran
no c-si stessi da freno contro 
l'esplodere. automatico o pro
vocato, del conflitto. 

La prima < garanzia > uiol 
dire la iruerra preventiva: poi-
t he in che altro modo .«i può 
operare d'annientare d'un col
po l'avversario se non .tienilo 
per primi? 1 sanguinari impe
riali-li pianificano la di<-im-
?ione prevenuta ili metà del 
mondo. Quale criminale illtt-
-lotie. però! O-Mwa un t o n i c o 
mili'are inglese the » fondare 
un piano di attacco Milla po<-i-
bilità di annientare di un sol 
« olpo r.ivver-ario •.i^nificlie-
rrbbe affrontare il rischio più 
ce to . . . ^carenare un attacco 
di -ornre;a quando e-iMc un 
numero c«>»ì vrr.iude vii aerco-
drotili da dot»- po--ono decol
lar,-1 i bombardavi termonu
cleari. ^i^nifìtlirrcMv -lineare 
la propria tifa -tili.r proba
bilità di «coprire in un sol 
colpo tutti ili ai/it i/i un pi-
sliaio-. Nel ca-o deirinshil-
tcrra. si è calcolato the Tin
nite bombe termonucleari po
trebbero bastare a «Is-triirrcre 
tutti i grandi centri indn-tria-
li che ospitano l i metà della 
popolazione. \ c occorrerebbe
ro ancora «li mi no r*v an
nientare i centri rital' della 
1 raticn rUrii.' fV< i 
qv.c] che ci \;cnc nro-pettntn 

I a -tvnn'1.1 -- J-ITTI^M - è 
quella • he -erte ad addor
mentare i popo'i perchè *.i-
«l.ino tome pecore al macello. 
T inchè sii imperialisti conti-
micTanno a diruerc una par
te dell'umanità. nr-Mino può 
pen«are che bastino i pencoli 
mortali di una crnrrra tarino

ti agrari ha costretto la D.C 
di Venezia (che la settima
na scorsa attraverso l'organo 
regionale «Il popolo del Ve
neto > si era rimangiato la 
sua posizione di intransigen
za) a riaffermare in un con
vegno organizzativo svoltosi 
domenica « la decisa volon
tà di vedere attuato il pro
gramma del Partito nei suoi 
presupposti fondamentali, di 
radicale rinnovamento delle 
strutture dell'agricoltura ita
liana attraverso il quale sol
tanto può essere attuata la 
pacificazione nel mondo con
tadino ». 

Il convegno, al quale han
no partecipato duecento se
gretari di sezione, numerosi 
dirigenti e responsabili qua
lificati della D.C. della regio
ne veneta si è concluso con 
l'approvazione di un o. d. g. 
nel quale dopo aver espresso 
d a propria accorata deplo
razione per la posizione as
sunta (dal gruppo parlamen
tare d. e.) sotto fa preoccu
pazione di evitare una erisi 
dì governo, del resto ormai 
soltanto dilazionabile » si fa 
presente « a 11 a direzion-? 
ed al Consiglio nazionale che 
la perpetuità della giusta 
causa rappresenta una radio
sa conquista democratica. 
contenuta nel programma so
ciale del partito, a cui In 
baso contadina non può ne 
intende rinunciare >. L'o.d.g. 
conclude con la richiesta 
«che a qualsiasi costo il con
siglio nazionale non solo 
riaffermi la perpetuità della 
riusta causa, ma richiami al . 
fresi i nostri nomini di go
verno alla necessità di impo
stare senza indugi e "»enra 
mezze misure, il vasto pro
gramma di rinnovamento 
delle strutture sociali auspi
cate e deliberate dal con
gresso nazionale di Napoli. 
organo sovrano del partito». 

Sui « Popolo del Veneto > 
odierno, dal quale abbiamo 
ricavato il testo dell'o.d.g. ci
tato. il dott Vladimiro Do
rigo afferma che il compro
messo governativo a rimarrà 
per i contadini del tutto inac
cettabile » e critica il grup
po parlamentare D.C. il quo
te nr>ri e venuto incontio al
la « attera esasperata » delle 
masse agricole. Lo stesso Do
rigo. dopo una violenta de
nuncia delle manovre in atto 
degli « incontentabili > allea
ti liborsli. i quali non sono 
stati che da " longa marn:- " 
con la quale il nuovo presi
dente della Confindustria De 
Micheii tenta di impadronìr 

rande della « giusta causa » è pro
seguita anche ieri in tutta 
Italia. Nel Modenese varie 
centinaia di contadini han
no preso parte alle manife
stazioni svolte a Bomporto e 
a Solara. Altre compatte 
manifestazioni e con asten
sioni dal lavoro si sor.o svol
te in numerosi comuni del 
Ravennate, Per l'intera gior
nata di ieri i mezzadri di 
Amelia, nel Ternano hanno 
manifestato contro l'affossa
mento della legge Segni so
spendendo ogn\ attività lavo
rativa. I consigli comunali di 
Tavernelle Val di Pesa e di 
alnntelupo, in Toscana, han
no votato all'unanimità ordi
ni del giorno per la giusta 
causa permanente. Nello stes
so senso si sono espresse le 
delegazioni di mezzadri di 
Forlì e di Livorno che si so
no recate ieri presso i grup
pi parlamentari e presso i 
partiti consegnando petizioni 
ricche di migliata di firme. 

il 16 avrà inizio a montecitorio 
il dibattito sui contratti agrari 
Ieri presso il Presidente del

la Camera Gronchi sono tor
nati u riunirsi i capigruppo 
parlamentari per f i»arc de-
linitivainentc il calendario «lei 
lavori parlamentari in rela
zione. soprattutto al rifiuti) 
opposto dal governo a discu
tere il giorno 14 la lc£;*c 
sui patti agrari e alla ri
chiesta, sempre «lrl governo, 
dì tenere chiusa la Camera 
durante la permanenza eli 
Scelha e Martino negli Stali 
Uniti. Prima «Iella riunione, 
che è «furata circa «lue ore. 
Scelha si era a lungo intrat
tenuto con Moni, per dargli 
le opportune istruzioni Tut
tavìa nella riunione dei capi
gruppo le t e i di Scelha sono 
stale hocciale. I capigruppo 
infatti hanno accettato solo un 
hreve rinvio di due giorni sul 
termine già stabilito, per 1 
patti agrari, ed è restato sta-
hilito clic il giorno 16 la 
Camera, in assemblea plena

ria, prenderà in esame il pro
getto «lì legge Gozzi. Scelha 
tuttavia ha latto sapere che e 
intenzione det governo dare 
ancora battaglia per ottenere 
il rinvio: speculando cioè sul
l'interesse dei <. minori» a ta
cere sull'argomento, • Scelha 
chiederà in aula il rinvìo del
la discussione sui patti garan
tendo in cambio la discussio
ne sulla legge Tremelloni. 

Scelha giungerebbe a porre 
la c|ucstione «li fiducia sulla 
proposta «li rinvio. 

I capigruppo hanno poi re
spinto l'altra richiesta gover
nativa, avanzata da De Caro. 
sulla chiusura «Iella Camera 
durante il viaggio a Washing
ton di Sceiba e Martino. Il 
viaggio comincerà il giorno 23 
marzo ma la Camera prcn«le-
rà le vacanze solo dal giorno 
della fine dell'attuale dibat
tito sui filli (che si prevede 
terminerà il giorno S) fino 
al la. 

insanguinarono l'Europa per 
sete di dominio. (Vivissimi 
applausi u sinistro). 

Segue il discor.so del demo
cristiano Antonio ROMANO. 
che è una piccola antologia 
di bugie e di luoghi comuni 
propagandistici: bisogna riem
pire il vuoto esistente nel 
cuore dell'Europa; l'URSS 
non ha smobilitato dopo la 
guerra; l'UEO è uno strumen
to di difesa, e così via fino 
all'applauso finale del contro. 
11 successivo oratore, il re
pubblicano SPALLICCI, ap
plausi è riuscito « strapparne 

la Costituzione italiana e la 
posizione stessa dell'Italia 
nella scena internazionale. 
Noi avremmo potuto e dovu
to esser degli efficaci interme
diari per vaste intese di pace 
europeo e mondiali. Ma per 
far questo avremmo dovuto 
tener fede ai principi costitu
tivi dell'ONU, ai principi! del
l'unità e della collaborazione 

SPALLINO (de): Ma l'URSS 
ci ha escluso dall'ONU. 

GRIECO: Lei sa che siamo 
fuori del l 'ONU, perchè sì è 
voluto introdurre la pratica 
d e l l a discriminazione in 
quella organizzazione inter
nazionale. Un governo nazio
nale italiano avrebbe dovuto 
respingere la rottura del 
l'ONU perchè il nostro paese 
non ne avrebbe tratto che 
danni, come è avvenuto. Ma 
la classe dirigente italiana ha 
battuto la strada della discri
minazione e della divisione 
tra gli Stati, arrivando ad ac
cettare il principio dei bloc
chi contrapposti e inserendo 
l'Italia in uno di questi bloc
chi. Così l'ONU è stata spez
zata: si ò arrivati al Patto 
atlantico, alla NATO, alla 

CED e, dopo il fallimento di 
questa. all'UEO. 

Si è detto che questo bloc
co aveva di mira la conserva
zione della pace, come se la 
partecipazione di uno Stato 
a un determinato blocco mi 
litare potesse costituire una 
maggiore garanzia di quella 
offerta da una organizzazio
ne universale, di cui faccia
no parte tutte le nazioni. La 
vecchia opinione che i bloc
chi militari allontanino la 
guerra è una sciocchezza, 
smentita mille volte dalla 
storia, che ormai appartiene 
al dizionario delle cretinerie 
diplomatico - m i 1 i t a% r L E 
un'altra sciocchezza è che se 
vuoi la pace devi preparare 
la guerra. Chi prepara la 
guerra, farà la guerra, deve 
fare la guerra. Altro falso 
principio è la teoria del 
l'equilibrio, cento volte falli
ta e rispuntata fuori nel 
mondo uscito dalla seconda 
guerra mondiale e nell'era 
delle armi atomiche e termo
nucleari. Queste vecchie con
cezioni diplomatico-militari 
hanno .fatto ormai il loro 
tempo e occorre cercare al

tre vie di convivenza, altro 
garanzie di pace, e precisa
mente quella del disarmo 
graduale e controllato o 
quella, indicata nella Carta 
costitutiva dell'ONU, secon
do cui è ammissibile e lecito 
che si facciano accordi i n 
ternazionali aperti in zono 
determinate del mondo. 

Nel momento in cui —. 
continua Grieco — è stata 
ferita la grande idea della 
Unione delle nazioni e dei 

(Continua In 6, p»g. 8. col.) 

Appello di Nehru 
per la rinuncia alla forza 
NUOVA DELHI. 3 . — Il 

primo ministro indiano Nehru 
in un discorso pronunziato al 
termine dì un pranzo offerto 
in onore del • ministro degli 
Esteri britannico Eden, ha 
detto stasera che il modo mi 
gliore per affrontare i proble
mi mondiali è la rinuncia alla 
forza e la sostituzione della 
forza con il ' sistema degli 
amichevoli approcci. 

PER ESPRIMERE LA LORO OPPOSIZIONE AL RIARMO TEDESCO 

II compagno ('riero 

anche a monarchici e fascisti 
affermando che dopo Norim
berga bisogna mettere la pie
tra dell'oblio sulle atrocità 
naziste e non esagerare nei 
controlli e nei sospetti verso 
la Germania di Bonn. 

Ora prende la parola il 
compagno GRIECO ed entra 
subito in polemica con la 
maggioranza.. E' possibile che 
dei rappresentanti del popolo 
— egli dice — si disinteressi
no della discusv-inne e si np-
pre>tinn a votare gli accordi 
di Londra e di Parigi senzn 
neppure averli Ietti? E' possi
bile che degli uomini coscien
ti giunchino a cuor leggero 
con l'avvenire e con la vita 
del nostro popolo soltanto per 
odio ai comunisti? 

Quale politica estera — 
continua l'oratore — avrebbe 
dovuto condurre il nostro go
verno? La risposta ce la dà 

Si attende la fine del dibattito sull'UEO 
per la consegna delle requisitorie di Scardia? 

l-c inquictiinfi voci racco Ho ncgrli ambient i del Palazzo di Giustizia siili a l iare 
Moritesi - 11 governo avrebbe chiesto un momento ' più opportuno./ per il deposito 

1 "fucilati„ di 1/illadose 
oggi andranno al Senato 

A colloquio coi due sopravvissuti alla strage - Teppisti missini aggrediscono una 
delegazione di lavoratori della SRE - Centinaia di italiani a Palazzo Madama 

Con il direttissimo delle 
18,15 sono giunte ieri a 
Roma tre delegazioni del 
Polesine, una delle quali 
composta di due dei tre 
sopravvissuti alla strage di 
Villadose, perpetrata dai 
nazisti in fuga la sera del 
25 aprile 1945. venuti 
espressamente a Roma per 
dichiarare ai membri del 
Senato la loro irriducibile 
avversione all'UEO e al 
riarmo tedesco. 
^ Con Amedeo Braghin e 

Ferdinando Stoppa, i due 
scampati alla strage, ab-

ventidue italiani destinati 
alla morte. 

« Venimmo rinchiusi in 
una casa dai tedeschi e 
portati tre a tre alla fuci
lazione, dietro il cimitero 
di Villadose — ricorda 
Amedeo Braghin, che a l lo
ra era appena ventenne. — 
Portato con i primi tre, in 
sieme con mio fratello A l 
berino, subimmo le primo 
scariche di mitra. Io caddi 
colpito da quattro colpi: 
uno mi colpì al petto ra
sentando il cuore, un altro 
mi ha forato il braccio, un 

apre la porta, entrano a l 
cuni soldati che prelevano 
tre rastrellati. Nel la stanza 
silenzio mortale. Poi , qua l 
che istante dopo, sentiamo 
l'improvviso crepitare d i 
una raffica. Tra noi si 
diffonde i l terrore. D u e 
giovanetti quindicenni si 
aggrappano disperatamente 
al muro chiamando m a m 
ma. Dopo i l secondo g r u p 
po, seguii due compagni d i 
sventura per la terza e s e 
cuzione. Bicordo ancora la 
sguardo freddo e feroce 
dell'ufficiale comandante. 

, si delle leve politiche dello 
cuccare per tmp*"l-re r'ie . - - i S l p , 0 y i n v j t n i., D . c . n « t e 
la - m e n i n o chcrc c<m corngg'o» il «ito 

Che fo-a dinn'i'- -i-iir-fu •»-!" ruolo borico "* 
no. a ! l i fin,', un f«»r««-nmfo' 
dl»<~or-<i « «ini»1 i 'u l r imo <lrl 
premier l i r . n r r i M <• •• ra<«'»-
sl ien^a f« î< ,• < li,- J-'I !- « ' i ta 
tributai « d.n >V'ri.'••'!ti -it'nn-
r'ci italiani'' ""v'uifi» ,m< 
IR follia anti-ovictVa e lic'.U-'ri e la difesa del principio 

La stretti sorveglianza chr. non è avvenuta ieri e forse 
fino a «irtrottoli, accrn cir
condato Ir mosse del proru-
ratnre geremìe Giocoli e dei 
suoi sostituti Scnrdia r Co-
lomic.'e. incaricati di .«fendere 
le requisitorie suU'»affare • 
Jfonresi, irri manina si e al
lentala. 1 magistrati, per ìt 
prtnin rolfa dopo molte setti
mane, sono stati visti passcg 
giare tranquillamente «"t cor
ridoi. senza la solita scorta di 
carabi-«ieri e di ogenfi di po-
lizia, attenti a tenere a bada 
i giornalisti. Avevano un'arin 
riposata ed hanno risnos'o af
fabilmente ci cortr.:j saluti 
dei cronisti. 

no» ntT«'rrn neanche nelle 
prostìi'ir 24 ore. Quali motivi 
impongono onesto ritnrrln, rji-
vcìtuto ormai del tutto nicnm-
pniisibilo? 

Perche » <locii menti »o« 
vennotw restituiti ni dottor 
Sepe. se il lavoro dei rappre-
«rninni» d^lla j>nbblicn orciisn 
e tcrti'viato da un pr;;r>7 Qua
li gravi motivi, ni chìì.*a qua
le natura, impongono questa 
permanenza rielìr- richieste 
nella cancelleria de] dottor 
Giocoli? 

A quitte dov c.wl<*. che di 
ora in ora si fai.i.o più pres 

propizio t. per il deposito del 
".'ocu mento. 

il ministro De Pietro, sem
pre secondo le voci che cir
colavano • •ri mattina con in
sistenza, avrebbe anche fissa-
:o un termine: la fine del di
battito sult'UEO al Senato, al 

tentativo per gettare IMI IOI-
po «fi spugna non soltanto sul 
delitto del quale rimase vitti
ma Wilma Montesi, tua sul 
sordido o»'ibir»i>c «li affari r 
di corruzione die costituisce 
il connettivo dell'" affare -? 

Oltre, alle voci (alle quali, 
irò argomento chr tiene dc-\date ìe circostanze, non pò 
«ta l'ntfCHtionr dell'opinion" 
pubblici!. iVon sarebbe, in/a»-
fj. H prudente -• dare all'oppo
sizione addirittura dar argo 
wenti insieme per sviluppare 
la sua polemico. 

Z/cnormini di un 

chi danno credito), rimane ••! 
fatto che. a due mesi di di
stanza dalla consegna del fa
scicolo processuale alla Pro
cura. ancora non è possibile 

! conoscere il parere di coloro 
'imile ìchc, per istituto, hanno il 

srtrfi. hanno risposto soltanto 
Il mistero di qnrsfo nnpror-j ; r r o c j cn(, circolavano nella 

viso cambiamento di umore - ' U , ^ ^ i.,atti>,nta dr -rn. negl' 
stato presto risolto: fenfo a,.,OMM,fj rji»!-i?;iiri. Srron-fo 
Scardia quanto Colonvcse. ,n \qi,a,.Jf, r trar-rlam da in, a' 
fatti, abbandonate al lom de-\l1f<tl, n • frr'o ìì r-.tn dn non 
«fino le requisitorie co--tm\ ,nrf.})hr , f r j r o ramato da mo \ 
Piccioni. Montagna e Polito.ìfiv, J j r r c r i- , ,Ure. -.renici 
hanno ripreso il loro rormai*\fquai arì r ^ , „ p o ;n ropia 
lavoro r stanno già sTtir»ioi.r/'ijMlr7 n macchina delle r.'chìr-
itn nuoto fascicolo processila- , f p ) „ c fIn mnliì:, oi carata
le, istruito dalla sezione pre
sieduta dal dottor Sepe. Tra 
i cronisti e tra gli avvocati 
che hanno srguito OQUÌ fase 
dell'' affare i, la notizia 
ha naturalmente fatto pensare 
ad un deposito delle rea lisi-
torie a brerij^ima scadenza 
di frmpo. Qualcuno si è pre- _ 
cipifato per ottenere qualche firì'jn 'àelje" rrq"n.utorÌè" 

< r r > . 
re bnr^fCTnticr,. ma semplice 
mente da questioni di oppor-
Min ta politica. Se e rem 
quanto ti afferrila negli stes-s' 
ambienti, la srti-mar.a scor
sa. quando il procuratore ge
nerale Giocoli si recò dal mi 
nistro Gnnrdasìg'Il». onorerò 
le De Pietro. t;<hno dopo la 

la lolla dei mezzadri 

V-, ioUa dei contadini per 
riM-.Ia riforma dei contratti agra-

intinriizionc Qualche altro 
\ha tentato di jorzare la conse
gna del s'ìenzio ù;'j>o«'fl r/a' 
procuratore perfiuo ai corti-
messi 

L'attesa e la curiosità sono 
andate completamente n'eluse
la consegna de?Ie requisitorie 

?-rcbbr ricffnfo da quest'ulti
mo u.i «ii-Qolare - .Y>HS>OÌ:O 
•iato il carattere )>oT-;"eo e di 
grande ri'rt.anzf cìtr avran 
no certamente 'e *ir>f'':ir ri
guardami l" rich'C?fr drì'a 
Procura, sarebbe p'i'i pruden
te attendere un mou.ento "più 

"consiglio*; nel caso che ri-\compito di tutelare la legge 
spondestcro a verità le voci}e il diritto del cittadino. E' 
dfl " Palazzaccio -. è cvidcn-Um fatto che ha pochi prece-
te. In opni caso, qnaie rra-jdrnti. e che non può non su
zione jviventa il governo do-\scitare critiche, soprattutto 
pò il deposito delle requisì- ! quando *• considera '.a rapida 
torie? Si tratta di richicstcìcura cm a quale vengono 
to«ri contrarie all'attesa ed a' ! istruiti altri procedimenti. 
la sete di o»'"'i-ia del piib-tchr non r-guardano persona-
blico? Si tratta ai un nuovoi'Hà di rilievo 

Il nostro cronista a rolloquio ron i il tir > fucilati » superstiti dell'eccidio di Villadose: Ame
deo Braghin (al centro) e Ferdinando Stoppa 

biamo subito intavolato una 
cordiale conversazione e ci 
siamo fatti raccontare co
me »i svolse quel tremendo 
cpi.~o.-iio. una delle più 
atroci manifestazioni della 
criminalità dei militaristi 
tedeschi. I due uomini non 
avevano fatto nulla che po
tesse far ricadere sulle lo
ro te.-te la condanna alla 
fucilazione, ma dovettero 
servire da bersaglio allo 
odio dei carnefici che tru
cidarono diciannove dei 

IN DIFESA DELLE LIBERTA' E PER SOLIDARIETÀ' CON I PORTUALI 

Oggi i metallurgici liguri in sciopero 
OF.N'OVA 3 — 1 lavoratori metallarniel 

di lotti i compiessi Industriali drtla Liguri*. 
da Sfezi* A Ventimiglia r.ieroceranno do
mani le orarci* per quattro ore, dalle 14 
alle 18. I lavoratori delle officine portali! 
scenderanno invece in sciopero per 21 ore, 
affiancandoci tgli operai del Ramo Indu
striale che da 41 ftktrni si battono eroi
camente contro la «libera scelta». 

fili operai delle officine portuali hanno 
sentito hi questi aitimi (torni il peso della 

offensiva padronale scatenata contro il por
to. «uni toro sciopero di solidarietà verso 
eli altri lavoratori del porto, ogni loro rifiu
to a sostituirsi come crumiri aftli sciope
ranti è stato colpito con provvedimenti che 
\ io*ano le leciti sindacali Allo stabilimento 
• Metalli f.ener^U » è sfata licenziata in 
Ireneo la Commissione Interna, alla S. Gior
gio Torto dieci operai sono stati licenziati 
«per a\er scioperalo», altri sei Hceniia-
menii in tronco si sono verificati all'OAR.V 
e cinque alle offirinc «Icilio* Campanella. 

altro mi ha colpito alla 
coscia sinistra ed un altro 
mi ha trapassato l'inguine. 
Ma soprawisss i lo stesso. 
Gli altri compagni cadeva
no attorno a me freddati 
dai mitra- A un certo pun
to, sentii uno che mi ta
stava il polso e poco dopo 
un uomo mi si avvicinò, 
trascinandosi sopra i ca
daveri. Ebbi un tremito di 
terrore, temendo che fosse 
qualche tedesco venuto per 
finirmi; sentii invece ba
ciarmi in fronte: era mio 
fratello ». 

Amedeo Braghin rimase 
tre ore abbandonato tra i 
cadaveri dei diciannove 
martiri di Cerignano, f u 
cilati per barbara e b e 
stiale rappresaglia dai t e 
deschi in rotta. Con lui è 
anche Ferdinando Stoppa, 
un uomo sulla cinquantina, 
anche lui fucilato con il 
terzo gruppo. Ecco come 
racconta quei terribili at
timi della sua vita. 

«Fino all'ultimo momen
to molti non si aspettavano 
quella fine, chiusi nella 
casa, guardata da una ses 
santina di tedeschi armati. 
Ed ecco all'improvviso si 

Fummo schierati lungo il 
ciglio di un fossato, col pet 
to rivolto verso le canne 

dei moschett i Fuoco! Caddi 
colpito in più parti del 
corpo. Potrai immaginare 
la mia gioia e i l mio s t u 
pore, quando provai la 
sensazione di sentine scor- " 
rere in m e il sangue! Ero 
vivo! Per fortuna il cer
vello funzionava ancora 
bene, perciò non mi mossi. 
trattenni il respiro. Accan
to a me. di tanto in tanto, 
avvertivo il passo dei con
dannati a morte e quello 
cadenzato dei «giustizieri». 
E lo spettacolo del m a c a 
bro corteo, seguito dalla 

barbara strage, si ripetè 
ancora per cinque o sei 
volte. Sentivo lo schianto 
dei corpi che cadevano at 
torno a me. Ricordo che 
più tardi fui ricoperto di 
erba medica e che qualcu
no mi sollevò e mi trascinò 
lontano- Quando mi riebbi, 
mi trovai in un rifugio, a s 
sistito premurosamente da 
alcuni partigiani *. 

Oggi ì due < fucilati « si 
recheranno al Senato insie
me con le altre delegazioni 
del Polesine, a manifestare 

http://cpi.~o.-iio

